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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (21, 1-14) 

 
Dopo questi fatti, il Signore Gesù si 
manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di 
Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano 
insieme Simon Pietro, Tommaso detto 
Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli 
di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro 
Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli 
dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora 
uscirono e salirono sulla barca; ma quella 
notte non presero nulla. Quando già era 
l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli 
non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse 
loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare? 
». Gli risposero: «No». Allora egli disse 
loro: «Gettate la rete dalla parte destra della 
barca e troverete». La gettarono e non 
riuscivano più a tirarla su per la grande 
quantità di pesci. Allora quel discepolo che 
Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». 
Simon Pietro, appena udì che era il Signore, 
si strinse la veste attorno ai fianchi, perché 
era svestito, e si gettò in mare. Gli altri 
discepoli invece vennero con la barca, 
trascinando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centinaio 
di metri. Appena scesi a terra, videro un 
fuoco di brace con del pesce sopra, e del 
pane. Disse loro Gesù: «Portate un po' del 
pesce che avete preso ora». Allora Simon 
Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete 
piena di centocinquantatré grossi pesci. E 
benché fossero tanti, la rete non si squarciò. 
Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to John (21:1-14) 

 
After this, the Lord Jesus revealed himself 
again to his disciples at the Sea of Tiberias. He 
revealed himself in this way. Together were 
Simon Peter, Thomas called Didymus, 
Nathanael from Cana in Galilee, Zebedee’s 
sons, and two others of his disciples. Simon 
Peter said to them, «I am going fishing.» They 
said to him, «We also will come with you.» So 
they went out and got into the boat, but that 
night they caught nothing. When it was already 
dawn, Jesus was standing on the shore; but the 
disciples did not realize that it was Jesus. Jesus 
said to them, «Children, have you caught 
anything to eat?» They answered him, «No.» 
So he said to them, «Cast the net over the right 
side of the boat and you will find something.» 
So they cast it, and were not able to pull it in 
because of the number of fish. So the disciple 
whom Jesus loved said to Peter, «It is the 
Lord.» When Simon Peter heard that it was the 
Lord, he tucked in his garment, for he was 
lightly clad, and jumped into the sea. The other 
disciples came in the boat, for they were not far 
from shore, only about a hundred yards, 
dragging the net with the fish. When they 
climbed out on shore, they saw a charcoal fire 
with fish on it and bread. Jesus said to them, 
«Bring some of the fish you just caught.» So 
Simon Peter went over and dragged the net 
ashore full of one hundred fifty-three large 
fish. Even though there were so many, the net 
was not torn. Jesus said to them, «Come, have 
breakfast.» And none of the disciples dared to 



nessuno dei discepoli osava domandargli: 
«Chi sei?», perché sapevano bene che era il 
Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo 
diede loro, e così pure il pesce. Era la terza 
volta che Gesù si manifestava ai discepoli, 
dopo essere risorto dai morti. 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

ask him, «Who are you?» because they realized 
it was the Lord. Jesus came over and took the 
bread and gave it to them, and in like manner 
the fish. This was now the third time Jesus was 
revealed to his disciples after being raised from 
the dead. 
Christ the Lord is risen!  
Alleluia. Alleluia. 

 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (21, 40b- 
22, 22) 
 
In quei giorni. Paolo, in piedi sui gradini, fece 
cenno con la mano al popolo; si fece un 
grande silenzio ed egli si rivolse loro ad alta 
voce in lingua ebraica, dicendo: «Fratelli e 
padri, ascoltate ora la mia difesa davanti a 
voi». Quando sentirono che parlava loro in 
lingua ebraica, fecero ancora più silenzio. Ed 
egli continuò: «Io sono un Giudeo, nato a 
Tarso in Cilìcia, ma educato in questa città, 
formato alla scuola di Gamaliele 
nell'osservanza scrupolosa della Legge dei 
padri, pieno di zelo per Dio, come oggi siete 
tutti voi. Io perseguitai a morte questa Via, 
incatenando e mettendo in carcere uomini e 
donne, come può darmi testimonianza anche 
il sommo sacerdote e tutto il collegio degli 
anziani. Da loro avevo anche ricevuto lettere 
per i fratelli e mi recai a Damasco per 
condurre prigionieri a Gerusalemme anche 
quelli che stanno là, perché fossero puniti. 
Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a 
Damasco, verso mezzogiorno, all'improvviso 
una grande luce dal cielo sfolgorò attorno a 
me; caddi a terra e sentii una voce che mi 
diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?". 
Io risposi: "Chi sei, o Signore?". Mi disse: "Io 
sono Gesù il Nazareno, che tu perséguiti". 
Quelli che erano con me videro la luce, ma 
non udirono la voce di colui che mi parlava. 
Io dissi allora: "Che devo fare, Signore?". E il 
Signore mi disse: "Àlzati e prosegui verso 
Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è 

 
READING 
A reading of the Acts of Apostles (21:40b- 
22, 22) 
 
In those days, Paul stood on the steps and mo-
tioned with his hand to the people; and when 
all was quiet he addressed them in Hebrew. 
«My brothers and fathers, listen to what I am 
about to say to you in my defense.» When 
they heard him addressing them in Hebrew 
they became all the more quiet. And he con-
tinued, «I am a Jew, born in Tarsus in Cilicia, 
but brought up in this city. At the feet of Ga-
maliel I was educated strictly in our ancestral 
law and was zealous for God, just as all of you 
are today. I persecuted this Way to death, 
binding both men and women and delivering 
them to prison. Even the high priest and the 
whole council of elders can testify on my be-
half. For from them I even received letters to 
the brothers and set out for Damascus to 
bring back to Jerusalem in chains for pun-
ishment those there as well. On that journey 
as I drew near to Damascus, about noon a 
great light from the sky suddenly shone 
around me. I fell to the ground and heard a 
voice saying to me, 'Saul, Saul, why are you 
persecuting me?' I replied, 'Who are you, sir?' 
And he said to me, 'I am Jesus the Nazorean 
whom you are persecuting.' My companions 
saw the light but did not hear the voice of the 
one who spoke to me. I asked, 'What shall I 
do, sir?' The Lord answered me, 'Get up and 
go into Damascus, and there you will be told 
about everything appointed for you to do.' 
Since I could see nothing because of the 



stabilito che tu faccia". E poiché non ci 
vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, 
guidato per mano dai miei compagni giunsi a 
Damasco. Un certo Anania, devoto osservante 
della Legge e stimato da tutti i Giudei là 
residenti, venne da me, mi si accostò e disse: 
"Saulo, fratello, torna a vedere!". E in 
quell'istante lo vidi. Egli soggiunse: "Il Dio 
dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere 
la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare 
una parola dalla sua stessa bocca, perché gli 
sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle 
cose che hai visto e udito. E ora, perché 
aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai 
tuoi peccati, invocando il suo nome". Dopo il 
mio ritorno a Gerusalemme, mentre pregavo 
nel tempio, fui rapito in estasi e vidi lui che mi 
diceva: "Affréttati ed esci presto da 
Gerusalemme, perché non accetteranno la tua 
testimonianza su di me". E io dissi: "Signore, 
essi sanno che facevo imprigionare e 
percuotere nelle sinagoghe quelli che 
credevano in te; e quando si versava il sangue 
di Stefano, tuo testimone, anche io ero 
presente e approvavo, e custodivo i vestiti di 
quelli che lo uccidevano". Ma egli mi disse: 
"Va', perché io ti manderò lontano, alle 
nazioni"». Fino a queste parole erano stati ad 
ascoltarlo, ma a questo punto alzarono la voce 
gridando: «Togli di mezzo costui; non deve 
più vivere!». 
Parola di Dio. 

 
 

brightness of that light, I was led by hand by 
my companions and entered Damascus. A cer-
tain Ananias, a devout observer of the law, 
and highly spoken of by all the Jews who lived 
there, came to me and stood there and said, 
'Saul, my brother, regain your sight.' And at 
that very moment I regained my sight and saw 
him. Then he said, 'The God of our ancestors 
designated you to know his will, to see the 
Righteous One, and to hear the sound of his 
voice; for you will be his witness before all to 
what you have seen and heard. Now, why de-
lay? Get up and have yourself baptized and 
your sins washed away, calling upon his 
name.' After I had returned to Jerusalem and 
while I was praying in the temple, I fell into a 
trance and saw the Lord saying to me, 'Hurry, 
leave Jerusalem at once, because they will not 
accept your testimony about me.' But I 
replied, 'Lord, they themselves know that 
from synagogue to synagogue I used to im-
prison and beat those who believed in you. 
And when the blood of your witness Stephen 
was being shed, I myself stood by giving my 
approval and keeping guard over the cloaks of 
his murderers.' Then he said to me, 'Go, I 
shall send you far away to the Gentiles.'» They 
listened to him until he said this, but then 
they raised their voices and shouted, «Take 
such a one as this away from the earth. It is 
not right that he should live.» 
The Word of God. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia! 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 

PSALM 
Psalm 66 
 
R. Praise the Lord, all you nations, alleluia! 
or: 
R. Alleluia. Alleluia. Alleluia. 
 
May God be gracious to us and bless us; 
may his face shine upon us. 
So shall your way be known upon the earth, 
your victory among all the nations.   R. 



Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 
 
 
 
 
 
 
 

 

May the nations be glad and rejoice; 
for you judge the peoples with fairness, 
you guide the nations upon the earth.   R. 
 
May the peoples praise you, God; 
may all the peoples praise you! 
May God, our God, bless us still; 
that the ends of the earth may revere him.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (7, 17-26) 
 
Fratelli, A Cristo è resa questa testimonianza: 
«Tu sei sacerdote per sempre secondo 
l'ordine di Melchìsedek». Si ha così 
l'abrogazione di un ordinamento precedente 
a causa della sua debolezza e inutilità – la 
Legge infatti non ha portato nulla alla 
perfezione – e si ha invece l'introduzione di 
una speranza migliore, grazie alla quale noi ci 
avviciniamo a Dio. Inoltre ciò non avvenne 
senza giuramento. Quelli infatti diventavano 
sacerdoti senza giuramento; costui al 
contrario con il giuramento di colui che gli 
dice: «Il Signore ha giurato e non si pentirà: 
tu sei sacerdote per sempre». Per questo Gesù 
è diventato garante di un'alleanza migliore. 
Inoltre, quelli sono diventati sacerdoti in gran 
numero, perché la morte impediva loro di 
durare a lungo. Egli invece, poiché resta per 
sempre, possiede un sacerdozio che non 
tramonta. Perciò può salvare perfettamente 
quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: 
egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro 
favore. Questo era il sommo sacerdote che ci 
occorreva: santo, innocente, senza macchia, 
separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. 
Parola di Dio. 

EPISTLE 
The letter to the Hebrews (7:17-26) 
 
Brothers: This is testified of Christ: «You are a 
priest forever according to the order of 
Melchizedek.» On the one hand, a former 
commandment is annulled because of its 
weakness and uselessness, for the law brought 
nothing to perfection; on the other hand, a 
better hope is introduced, through which we 
draw near to God. And to the degree that this 
happened not without the taking of an oath – 
for others became priests without an oath, but 
he with an oath, through the one who said to 
him: «The Lord has sworn, and he will not 
repent: 'You are a priest forever'» – to that 
same degree has Jesus [also] become the 
guarantee of an [even] better covenant. Those 
priests were many because they were 
prevented by death from remaining in office, 
but he, because he remains forever, has a 
priesthood that does not pass away. 
Therefore, he is always able to save those who 
approach God through him, since he lives 
forever to make intercession for them. It was 
fitting that we should have such a high priest: 
holy, innocent, undefiled, separated from 
sinners, higher than the heavens. 
The Word of God. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 16, 16a) 
 
Alleluia. 
Un poco e non mi vedrete più, 
dice il Signore. 
Alleluia. 
 
 
 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 16:16a) 
 
Alleluia. 
A little while and you will no longer see me, 
says the Lord. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-22) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 
discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, 
ma per il momento non siete capaci di 
portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito 
della verità, vi guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se stesso, ma dirà 
tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future. Egli mi glorificherà, perché 
prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Un poco e non mi vedrete più; 
un poco ancora e mi vedrete». Allora alcuni 
dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che 
cos'è questo che ci dice: "Un poco e non mi 
vedrete; un poco ancora e mi vedrete", e: "Io 
me ne vado al Padre"?». Dicevano perciò: 
«Che cos'è questo "un poco", di cui parla? 
Non comprendiamo quello che vuol dire». 
Gesù capì che volevano interrogarlo e disse 
loro: «State indagando tra voi perché ho 
detto: "Un poco e non mi vedrete; un poco 
ancora e mi vedrete"? In verità, in verità io 
vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il 
mondo si rallegrerà. Voi sarete nella 
tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà 
in gioia. La donna, quando partorisce, è nel 
dolore, perché è venuta la sua ora; ma, 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to 
John (16:12-22) 
 
In that time, The Lord Jesus said to the 
disciples: «I have much more to tell you, but 
you cannot bear it now. But when he comes, 
the Spirit of truth, he will guide you to all 
truth. He will not speak on his own, but he will 
speak what he hears, and will declare to you the 
things that are coming. He will glorify me, 
because he will take from what is mine and 
declare it to you. Everything that the Father has 
is mine; for this reason I told you that he will 
take from what is mine and declare it to you. A 
little while and you will no longer see me, and 
again a little while later and you will see me.» 
So some of his disciples said to one another, 
«What does this mean that he is saying to us, 
'A little while and you will not see me, and 
again a little while and you will see me,' and 
'Because I am going to the Father?'» So they 
said, «What is this 'little while' [of which he 
speaks]? We do not know what he means.» 
Jesus knew that they wanted to ask him, so he 
said to them, «Are you discussing with one 
another what I said, 'A little while and you will 
not see me, and again a little while and you will 
see me?' Amen, amen, I say to you, you will 
weep and mourn, while the world rejoices; you 
will grieve, but your grief will become joy. 
When a woman is in labor, she is in anguish 
because her hour has arrived; but when she has 



quando ha dato alla luce il bambino, non si 
ricorda più della sofferenza, per la gioia che 
è venuto al mondo un uomo. Così anche 
voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di 
nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e 
nessuno potrà togliervi la vostra gioia». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

given birth to a child, she no longer remembers 
the pain because of her joy that a child has been 
born into the world. So you also are now in 
anguish. But I will see you again, and your 
hearts will rejoice, and no one will take your joy 
away from you.» 
The word of the Lord. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (21, 1-14) 
 
Dopo questi fatti, il Signore Gesù si manifestò 
di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E 
si manifestò così: si trovavano insieme Simon 
Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di 
Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due 
discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a 
pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi 
con te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero nulla. 
Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, 
ma i discepoli non si erano accorti che era 
Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete 
nulla da mangiare? ». Gli risposero: «No». 
Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla 
parte destra della barca e troverete». La 
gettarono e non riuscivano più a tirarla su per 
la grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il 
Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il 
Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, 
perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri 
discepoli invece vennero con la barca, 
trascinando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centinaio di 
metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di 
brace con del pesce sopra, e del pane. Disse 
loro Gesù: «Portate un po' del pesce che avete 
preso ora». Allora Simon Pietro salì nella 
barca e trasse a terra la rete piena di 
centocinquantatré grossi pesci. E benché 
fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù 
disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno 
dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Jean (21, 1-14) 
 
Après cela, le Seigneur Jésus se manifesta encore 
aux disciples sur le bord de la mer de Tibériade, 
et voici comment. Il y avait là, ensemble, Simon-
Pierre, avec Thomas, appelé Didyme (c’est-à-dire 
Jumeau), Nathanaël, de Cana de Galilée, les fils 
de Zébédée, et deux autres de ses disciples. 
Simon-Pierre leur dit : « Je m’en vais à la 
pêche. » Ils lui répondent : « Nous aussi, nous 
allons avec toi. » Ils partirent et montèrent dans 
la barque ; or, cette nuit-là, ils ne prirent rien. Au 
lever du jour, Jésus se tenait sur le rivage, mais 
les disciples ne savaient pas que c’était lui. Jésus 
leur dit : « Les enfants, auriez-vous quelque 
chose à manger ? » Ils lui répondirent : « Non. » 
Il leur dit : « Jetez le filet à droite de la barque, et 
vous trouverez. » Ils jetèrent donc le filet, et cette 
fois ils n’arrivaient pas à le tirer, tellement il y 
avait de poissons. Alors, le disciple que Jésus 
aimait dit à Pierre : « C’est le Seigneur ! » Quand 
Simon-Pierre entendit que c’était le Seigneur, il 
passa un vêtement, car il n’avait rien sur lui, et il 
se jeta à l’eau. Les autres disciples arrivèrent en 
barque, traînant le filet plein de poissons ; la 
terre n’était qu’à une centaine de mètres. Une 
fois descendus à terre, ils aperçoivent, disposé là, 
un feu de braise avec du poisson posé dessus, et 
du pain. Jésus leur dit : « Apportez donc de ces 
poissons que vous venez de prendre. » Simon-
Pierre remonta et tira jusqu’à terre le filet plein 
de gros poissons : il y en avait cent cinquante-
trois. Et, malgré cette quantité, le filet ne s’était 
pas déchiré. Jésus leur dit alors : « Venez 
manger. » Aucun des disciples n’osait lui 



perché sapevano bene che era il Signore. Gesù 
si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così 
pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si 
manifestava ai discepoli, dopo essere risorto 
dai morti. 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

demander : « Qui es-tu ? » Ils savaient que c’était 
le Seigneur. Jésus s’approche ; il prend le pain et 
le leur donne ; et de même pour le poisson. 
C’était la troisième fois que Jésus ressuscité 
d’entre les morts se manifestait à ses disciples. 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité !  
Alléluia ! Alléluia ! 

 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (21, 40b- 
22, 22) 
 
In quei giorni. Paolo, in piedi sui gradini, 
fece cenno con la mano al popolo; si fece un 
grande silenzio ed egli si rivolse loro ad alta 
voce in lingua ebraica, dicendo: «Fratelli e 
padri, ascoltate ora la mia difesa davanti a 
voi». Quando sentirono che parlava loro in 
lingua ebraica, fecero ancora più silenzio. Ed 
egli continuò: «Io sono un Giudeo, nato a 
Tarso in Cilìcia, ma educato in questa città, 
formato alla scuola di Gamaliele 
nell'osservanza scrupolosa della Legge dei 
padri, pieno di zelo per Dio, come oggi siete 
tutti voi. Io perseguitai a morte questa Via, 
incatenando e mettendo in carcere uomini e 
donne, come può darmi testimonianza 
anche il sommo sacerdote e tutto il collegio 
degli anziani. Da loro avevo anche ricevuto 
lettere per i fratelli e mi recai a Damasco per 
condurre prigionieri a Gerusalemme anche 
quelli che stanno là, perché fossero puniti. 
Mentre ero in viaggio e mi stavo 
avvicinando a Damasco, verso mezzogiorno, 
all'improvviso una grande luce dal cielo 
sfolgorò attorno a me; caddi a terra e sentii 
una voce che mi diceva: "Saulo, Saulo, 
perché mi perséguiti?". Io risposi: "Chi sei, 
o Signore?". Mi disse: "Io sono Gesù il 
Nazareno, che tu perséguiti". Quelli che 
erano con me videro la luce, ma non 
udirono la voce di colui che mi parlava. Io 
dissi allora: "Che devo fare, Signore?". E il 
Signore mi disse: "Àlzati e prosegui verso 

 
LECTURE 
Lecture des Actes des Apôtres (21, 40b- 
22, 22) 
 
En ces jours-là, Paul, debout sur les marches, 
fit signe de la main au peuple. Un grand silence 
s’établit, et il prit la parole en araméen : 
« Frères et pères, écoutez ce que j’ai à vous dire 
maintenant pour ma défense. » Quand ils 
l’entendirent s’adresser à eux en araméen, le 
calme se fit plus grand encore. Il leur dit : « Je 
suis Juif, né à Tarse en Cilicie, mais élevé ici 
dans cette ville, où, à l’école de Gamaliel, j’ai 
reçu une éducation strictement conforme à la 
Loi de nos pères ; j’avais pour Dieu une ardeur 
jalouse, comme vous tous aujourd’hui. J’ai 
persécuté à mort ceux qui suivent le Chemin du 
Seigneur Jésus ; j’arrêtais hommes et femmes, 
et les jetais en prison ; le grand prêtre et tout le 
collège des Anciens peuvent en témoigner. Ces 
derniers m’avaient donné des lettres pour nos 
frères de Damas où je me rendais : je devais 
ramener à Jérusalem, ceux de là-bas, enchaînés, 
pour qu’ils subissent leur châtiment. Donc, 
comme j’étais en route et que j’approchais de 
Damas, soudain vers midi, une grande lumière 
venant du ciel m’enveloppa de sa clarté. Je 
tombai sur le sol, et j’entendis une voix me 
dire : 'Saul, Saul, pourquoi me persécuter ?' Et 
moi je répondis : 'Qui es-tu, Seigneur ?' – 'Je 
suis Jésus le Nazaréen, celui que tu persécutes.' 
Ceux qui étaient avec moi virent la lumière, 
mais n’entendirent pas la voix de celui qui me 
parlait. Alors je dis : 'Que dois-je faire, 
Seigneur ?' Le Seigneur me répondit : 'Relève-
toi, va jusqu’à Damas ; et là on te dira tout ce 



Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è 
stabilito che tu faccia". E poiché non ci 
vedevo più, a causa del fulgore di quella 
luce, guidato per mano dai miei compagni 
giunsi a Damasco. Un certo Anania, devoto 
osservante della Legge e stimato da tutti i 
Giudei là residenti, venne da me, mi si 
accostò e disse: "Saulo, fratello, torna a 
vedere!". E in quell'istante lo vidi. Egli 
soggiunse: "Il Dio dei nostri padri ti ha 
predestinato a conoscere la sua volontà, a 
vedere il Giusto e ad ascoltare una parola 
dalla sua stessa bocca, perché gli sarai 
testimone davanti a tutti gli uomini delle 
cose che hai visto e udito. E ora, perché 
aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare 
dai tuoi peccati, invocando il suo nome". 
Dopo il mio ritorno a Gerusalemme, mentre 
pregavo nel tempio, fui rapito in estasi e vidi 
lui che mi diceva: "Affréttati ed esci presto 
da Gerusalemme, perché non accetteranno la 
tua testimonianza su di me". E io dissi: 
"Signore, essi sanno che facevo imprigionare 
e percuotere nelle sinagoghe quelli che 
credevano in te; e quando si versava il 
sangue di Stefano, tuo testimone, anche io 
ero presente e approvavo, e custodivo i 
vestiti di quelli che lo uccidevano". Ma egli 
mi disse: "Va', perché io ti manderò 
lontano, alle nazioni"». Fino a queste parole 
erano stati ad ascoltarlo, ma a questo punto 
alzarono la voce gridando: «Togli di mezzo 
costui; non deve più vivere!». 
Parola di Dio. 
 
 
 
 

 

qu’il t’est prescrit de faire.' Comme je n’y 
voyais plus rien, à cause de l’éclat de cette 
lumière, je me rendis à Damas, conduit par la 
main de mes compagnons. Or, Ananie, un 
homme religieux selon la Loi, à qui tous les 
Juifs résidant là rendaient un bon témoignage, 
vint se placer près de moi et me dit : 'Saul, mon 
frère, retrouve la vue.' Et moi, au même 
instant, je retrouvai la vue, et je le vis. Il me dit 
encore : 'Le Dieu de nos pères t’a destiné à 
connaître sa volonté, à voir celui qui est le Juste 
et à entendre la voix qui sort de sa bouche. Car 
tu seras pour lui, devant tous les hommes, le 
témoin de ce que tu as vu et entendu. Et 
maintenant, pourquoi tarder ? Lève-toi et 
reçois le baptême, sois lavé de tes péchés en 
invoquant son nom.' Revenu à Jérusalem, 
j’étais en prière dans le Temple quand je 
tombai en extase. Je vis le Seigneur qui me 
disait : 'Hâte-toi, sors vite de Jérusalem, car ils 
n’accueilleront pas ton témoignage à mon 
sujet.' Et moi je répondis : 'Seigneur, ces gens 
le savent bien : c’est moi qui allais d’une 
synagogue à l’autre pour mettre en prison et 
faire flageller ceux qui croyaient en toi ; et 
quand on versait le sang d’Étienne ton témoin, 
je me tenais là, moi aussi ; j’étais d’accord, et je 
gardais les vêtements de ses meurtriers.' Il me 
dit alors : 'Va, car moi je vais t’envoyer au loin, 
vers les nations.' » Jusqu’à cette parole, les gens 
l’écoutaient. Mais alors, ils se mirent à élever la 
voix : « Débarrassez la terre d’un tel individu ! 
Il ne faut pas qu’il vive ! » 
Parole de Dieu. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia! 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 

PSAUME 
Psaume 66 
 
R. Louez le Seigneur, tous les peuples, alléluia ! 
ou bien : 
R. Alléluia ! Alléluia ! Alléluia ! 



Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 

 

Que Dieu nous prenne en grâce et nous bénisse, 
que son visage s'illumine pour nous ; 
et ton chemin sera connu sur la terre, 
ton salut, parmi toutes les nations.   R. 
 
Que les nations chantent leur joie, 
car tu gouvernes les peuples avec droiture, 
sur la terre, tu conduis les nations.   R. 
 
Que les peuples, Dieu, te rendent grâce ; 
qu'ils te rendent grâce tous ensemble ! 
Que Dieu, notre Dieu, nous bénisse, 
et que la terre tout entière l'adore !   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (7, 17-26) 
 
Fratelli, A Cristo è resa questa testimo-
nianza: «Tu sei sacerdote per sempre se-
condo l'ordine di Melchìsedek». Si ha così 
l'abrogazione di un ordinamento precedente 
a causa della sua debolezza e inutilità – la 
Legge infatti non ha portato nulla alla per-
fezione – e si ha invece l'introduzione di 
una speranza migliore, grazie alla quale noi 
ci avviciniamo a Dio. Inoltre ciò non av-
venne senza giuramento. Quelli infatti di-
ventavano sacerdoti senza giuramento; co-
stui al contrario con il giuramento di colui 
che gli dice: «Il Signore ha giurato e non si 
pentirà: tu sei sacerdote per sempre». Per 
questo Gesù è diventato garante di un'al-
leanza migliore. Inoltre, quelli sono diven-
tati sacerdoti in gran numero, perché la 
morte impediva loro di durare a lungo. Egli 
invece, poiché resta per sempre, possiede un 
sacerdozio che non tramonta. Perciò può 
salvare perfettamente quelli che per mezzo 
di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sem-
pre vivo per intercedere a loro favore. Que-
sto era il sommo sacerdote che ci occorreva: 
santo, innocente, senza macchia, separato 
dai peccatori ed elevato sopra i cieli. 
Parola di Dio. 

EPÎTRE 
Lettre aux Hébreux (7, 17-26) 
 
Frères, Voici le témoignage rendu au Christ par 
l’Écriture : « Toi, tu es prêtre de l’ordre de Melki-
sédek pour l’éternité. » On a là, d’une part, 
l’abrogation du commandement précédent, à 
cause de sa faiblesse et de son inutilité – puisque 
la Loi n’a rien mené à la perfection – et, d’autre 
part, l’introduction d’une espérance meilleure 
qui nous fait approcher de Dieu. Cela ne s’est pas 
fait sans qu’il y ait eu prestation de serment : en 
effet, tandis que les autres devenaient prêtres 
sans aucun serment, celui-là a fait l’objet d’un 
serment de la part de celui qui lui a dit : « Le Sei-
gneur l’a juré dans un serment irrévocable ; toi, 
tu es prêtre pour l’éternité. » Pour cette raison, 
Jésus est devenu le garant d’une alliance meil-
leure. Jusque-là, un grand nombre de prêtres se 
sont succédé parce que la mort les empêchait de 
rester en fonction. Jésus, lui, parce qu’il demeure 
pour l’éternité, possède un sacerdoce qui ne 
passe pas. C’est pourquoi il est capable de sauver 
d’une manière définitive ceux qui par lui 
s’avancent vers Dieu, car il est toujours vivant 
pour intercéder en leur faveur. C’est bien le 
grand prêtre qu’il nous fallait : saint, innocent, 
immaculé ; séparé maintenant des pécheurs, il 
est désormais plus haut que les cieux. 
Parole de Dieu. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 16, 16a) 
 
Alleluia. 
Un poco e non mi vedrete più, 
dice il Signore. 
Alleluia. 
 
 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 16, 16a) 
 
Alléluia. 
Encore un peu de temps, et vous ne me verrez plus, 
dit le Seigneur. 
Alléluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-22) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 
discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, 
ma per il momento non siete capaci di 
portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito 
della verità, vi guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se stesso, ma dirà 
tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future. Egli mi glorificherà, perché 
prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Un poco e non mi vedrete più; 
un poco ancora e mi vedrete». Allora alcuni 
dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che 
cos'è questo che ci dice: "Un poco e non mi 
vedrete; un poco ancora e mi vedrete", e: "Io 
me ne vado al Padre"?». Dicevano perciò: 
«Che cos'è questo "un poco", di cui parla? 
Non comprendiamo quello che vuol dire». 
Gesù capì che volevano interrogarlo e disse 
loro: «State indagando tra voi perché ho 
detto: "Un poco e non mi vedrete; un poco 
ancora e mi vedrete"? In verità, in verità io 
vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il 
mondo si rallegrerà. Voi sarete nella 
tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà 
in gioia. La donna, quando partorisce, è nel 
dolore, perché è venuta la sua ora; ma, 
quando ha dato alla luce il bambino, non si 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Jean (16, 12-22) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus dit aux dis-
ciples : « J’ai encore beaucoup de choses à vous 
dire, mais pour l’instant vous ne pouvez pas les 
porter. Quand il viendra, lui, l’Esprit de vérité, il 
vous conduira dans la vérité tout entière. En effet, 
ce qu’il dira ne viendra pas de lui-même : mais ce 
qu’il aura entendu, il le dira ; et ce qui va venir, il 
vous le fera connaître. Lui me glorifiera, car il re-
cevra ce qui vient de moi pour vous le faire con-
naître. Tout ce que possède le Père est à moi ; voilà 
pourquoi je vous ai dit : L’Esprit reçoit ce qui 
vient de moi pour vous le faire connaître. Encore 
un peu de temps, et vous ne me verrez plus ; en-
core un peu de temps, et vous me reverrez. » 
Alors, certains de ses disciples se dirent entre eux : 
« Que veut-il nous dire par là : 'Encore un peu de 
temps, et vous ne me verrez plus ; encore un peu 
de temps, et vous me reverrez.' Et puis : 'Je m’en 
vais auprès du Père?' » Ils disaient donc : « Que 
veut dire : un peu de temps ? Nous ne savons pas 
de quoi il parle. » Jésus comprit qu’ils voulaient 
l’interroger, et il leur dit : « Vous discutez entre 
vous parce que j’ai dit : 'Encore un peu de temps, 
et vous ne me verrez plus ; encore un peu de 
temps, et vous me reverrez.' Amen, amen, je vous 
le dis : vous allez pleurer et vous lamenter, tandis 
que le monde se réjouira ; vous serez dans la 
peine, mais votre peine se changera en joie. La 
femme qui enfante est dans la peine parce que son 
heure est arrivée. Mais, quand l’enfant est né, elle 



ricorda più della sofferenza, per la gioia che 
è venuto al mondo un uomo. Così anche 
voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di 
nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e 
nessuno potrà togliervi la vostra gioia». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ne se souvient plus de sa souffrance, tout heu-
reuse qu’un être humain soit venu au monde. 
Vous aussi, maintenant, vous êtes dans la peine, 
mais je vous reverrai, et votre cœur se réjouira ; et 
votre joie, personne ne vous l’enlèvera. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (21, 1-14) 
 
Dopo questi fatti, il Signore Gesù si 
manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di 
Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano 
insieme Simon Pietro, Tommaso detto 
Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli 
di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro 
Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli 
dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora 
uscirono e salirono sulla barca; ma quella 
notte non presero nulla. Quando già era 
l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli 
non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse 
loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare? 
». Gli risposero: «No». Allora egli disse 
loro: «Gettate la rete dalla parte destra della 
barca e troverete». La gettarono e non 
riuscivano più a tirarla su per la grande 
quantità di pesci. Allora quel discepolo che 
Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». 
Simon Pietro, appena udì che era il Signore, 
si strinse la veste attorno ai fianchi, perché 
era svestito, e si gettò in mare. Gli altri 
discepoli invece vennero con la barca, 
trascinando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centinaio 
di metri. Appena scesi a terra, videro un 
fuoco di brace con del pesce sopra, e del 
pane. Disse loro Gesù: «Portate un po' del 
pesce che avete preso ora». Allora Simon 
Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete 
piena di centocinquantatré grossi pesci. E 
benché fossero tanti, la rete non si squarciò. 
Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres 
Herrn Jesus Christus nach Johannes (21, 1-14) 
 
Danach offenbarte sich Jesus, der Herr, den Jün-
gern noch einmal, am See von Tiberias, und er 
offenbarte sich in folgender Weise. Simon Petrus, 
Thomas, genannt Didymus, Natanaël aus Kana in 
Galiläa, die Söhne des Zebedäus und zwei andere 
von seinen Jüngern waren zusammen. Simon Pet-
rus sagte zu ihnen: Ich gehe fischen. Sie sagten zu 
ihm: Wir kommen auch mit. Sie gingen hinaus 
und stiegen in das Boot. Aber in dieser Nacht fin-
gen sie nichts. Als es schon Morgen wurde, stand 
Jesus am Ufer. Doch die Jünger wussten nicht, 
dass es Jesus war. Jesus sagte zu ihnen: Meine 
Kinder, habt ihr keinen Fisch zu essen? Sie ant-
worteten ihm: Nein. Er aber sagte zu ihnen: Werft 
das Netz auf der rechten Seite des Bootes aus und 
ihr werdet etwas finden. Sie warfen das Netz aus 
und konnten es nicht wieder einholen, so voller 
Fische war es. Da sagte der Jünger, den Jesus 
liebte, zu Petrus: Es ist der Herr! Als Simon Petrus 
hörte, dass es der Herr sei, gürtete er sich das 
Obergewand um, weil er nackt war, und sprang in 
den See. Dann kamen die anderen Jünger mit 
dem Boot – sie waren nämlich nicht weit vom 
Land entfernt, nur etwa zweihundert Ellen – und 
zogen das Netz mit den Fischen hinter sich her. 
Als sie an Land gingen, sahen sie am Boden ein 
Kohlenfeuer und darauf Fisch und Brot liegen. 
Jesus sagte zu ihnen: Bringt von den Fischen, die 
ihr gerade gefangen habt! Da stieg Simon Petrus 
ans Ufer und zog das Netz an Land. Es war mit 
hundertdreiundfünfzig großen Fischen gefüllt, 
und obwohl es so viele waren, zerriss das Netz 
nicht. Jesus sagte zu ihnen: Kommt her und esst! 



nessuno dei discepoli osava domandargli: 
«Chi sei?», perché sapevano bene che era il 
Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo 
diede loro, e così pure il pesce. Era la terza 
volta che Gesù si manifestava ai discepoli, 
dopo essere risorto dai morti. 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

Keiner von den Jüngern wagte ihn zu befragen: 
Wer bist du? Denn sie wussten, dass es der Herr 
war. Jesus trat heran, nahm das Brot und gab es 
ihnen, ebenso den Fisch. Dies war schon das 
dritte Mal, dass Jesus sich den Jüngern offenbarte, 
seit er von den Toten auferstanden war. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden!  
Halleluja. Halleluja! 

 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (21, 40b- 
22, 22) 
 
In quei giorni. Paolo, in piedi sui gradini, fece 
cenno con la mano al popolo; si fece un 
grande silenzio ed egli si rivolse loro ad alta 
voce in lingua ebraica, dicendo: «Fratelli e 
padri, ascoltate ora la mia difesa davanti a 
voi». Quando sentirono che parlava loro in 
lingua ebraica, fecero ancora più silenzio. Ed 
egli continuò: «Io sono un Giudeo, nato a 
Tarso in Cilìcia, ma educato in questa città, 
formato alla scuola di Gamaliele 
nell'osservanza scrupolosa della Legge dei 
padri, pieno di zelo per Dio, come oggi siete 
tutti voi. Io perseguitai a morte questa Via, 
incatenando e mettendo in carcere uomini e 
donne, come può darmi testimonianza anche 
il sommo sacerdote e tutto il collegio degli 
anziani. Da loro avevo anche ricevuto lettere 
per i fratelli e mi recai a Damasco per 
condurre prigionieri a Gerusalemme anche 
quelli che stanno là, perché fossero puniti. 
Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a 
Damasco, verso mezzogiorno, all'improvviso 
una grande luce dal cielo sfolgorò attorno a 
me; caddi a terra e sentii una voce che mi 
diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?". 
Io risposi: "Chi sei, o Signore?". Mi disse: "Io 
sono Gesù il Nazareno, che tu perséguiti". 
Quelli che erano con me videro la luce, ma 
non udirono la voce di colui che mi parlava. 
Io dissi allora: "Che devo fare, Signore?". E il 
Signore mi disse: "Àlzati e prosegui verso 
Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è 

 
LESUNG 
Lesung der Apostelgeschichte (21, 40b-22, 22) 
 
 
In jenen Tagen, Paulus stellte sich auf die Frei-
treppe und gab dem Volk mit der Hand ein Zei-
chen. Alles wurde still und er redete sie in hebräi-
scher Sprache an: Brüder und Väter! Hört jetzt, 
was ich euch zu meiner Verteidigung zu sagen 
habe. Als sie hörten, dass er in hebräischer Spra-
che zu ihnen redete, waren sie noch ruhiger. Und 
er sagte: Ich bin ein Jude, geboren in Tarsus in 
Kilikien, hier in dieser Stadt erzogen, zu Füßen 
Gamaliëls genau nach dem Gesetz der Väter aus-
gebildet, ein Eiferer für Gott, wie ihr alle es heute 
seid. Ich habe diesen Weg bis auf den Tod ver-
folgt, habe Männer und Frauen gefesselt und in 
die Gefängnisse eingeliefert. Das bezeugen mir 
der Hohepriester und der ganze Rat der Ältesten. 
Von ihnen erhielt ich auch Briefe an die Brüder 
und begab mich nach Damaskus, um auch jene, 
die dort waren, zu fesseln und zur Bestrafung 
nach Jerusalem zu bringen. Als ich nun unter-
wegs war und mich Damaskus näherte, da ge-
schah es, dass mich um die Mittagszeit plötzlich 
vom Himmel her ein helles Licht umstrahlte. Ich 
stürzte zu Boden und hörte eine Stimme zu mir 
sagen: Saul, Saul, warum verfolgst du mich? Ich 
antwortete: Wer bist du, Herr? Er sagte zu mir: 
Ich bin Jesus, der Nazoräer, den du verfolgst. 
Meine Begleiter sahen zwar das Licht, die Stimme 
dessen aber, der zu mir sprach, hörten sie nicht. 
Ich sagte: Herr, was soll ich tun? Der Herr ant-
wortete: Steh auf und geh nach Damaskus, dort 
wird dir alles gesagt werden, was dir zu tun be-
stimmt ist. Da ich aber vom Glanz jenes Lichtes 



stabilito che tu faccia". E poiché non ci 
vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, 
guidato per mano dai miei compagni giunsi a 
Damasco. Un certo Anania, devoto osservante 
della Legge e stimato da tutti i Giudei là 
residenti, venne da me, mi si accostò e disse: 
"Saulo, fratello, torna a vedere!". E in 
quell'istante lo vidi. Egli soggiunse: "Il Dio 
dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere 
la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare 
una parola dalla sua stessa bocca, perché gli 
sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle 
cose che hai visto e udito. E ora, perché 
aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai 
tuoi peccati, invocando il suo nome". Dopo il 
mio ritorno a Gerusalemme, mentre pregavo 
nel tempio, fui rapito in estasi e vidi lui che mi 
diceva: "Affréttati ed esci presto da 
Gerusalemme, perché non accetteranno la tua 
testimonianza su di me". E io dissi: "Signore, 
essi sanno che facevo imprigionare e 
percuotere nelle sinagoghe quelli che 
credevano in te; e quando si versava il sangue 
di Stefano, tuo testimone, anche io ero 
presente e approvavo, e custodivo i vestiti di 
quelli che lo uccidevano". Ma egli mi disse: 
"Va', perché io ti manderò lontano, alle 
nazioni"». Fino a queste parole erano stati ad 
ascoltarlo, ma a questo punto alzarono la voce 
gridando: «Togli di mezzo costui; non deve 
più vivere!». 
Parola di Dio. 
 
 

 

geblendet war, sodass ich nicht mehr sehen 
konnte, wurde ich von meinen Begleitern an der 
Hand geführt und gelangte so nach Damaskus. 
Ein gewisser Hananias, ein frommer Mann nach 
dem Gesetz, der bei allen Juden dort in gutem Ruf 
stand, kam zu mir, trat vor mich und sagte: Bru-
der Saul, du sollst wieder sehen! Und im gleichen 
Augenblick konnte ich ihn sehen. Er sagte: Der 
Gott unserer Väter hat dich dazu erwählt, seinen 
Willen zu erkennen, den Gerechten zu sehen und 
die Stimme seines Mundes zu hören; denn du 
wirst vor allen Menschen sein Zeuge sein für das, 
was du gesehen und gehört hast. Was zögerst du 
jetzt? Steh auf, lass dich taufen und deine Sünden 
abwaschen und rufe seinen Namen an! Es ge-
schah aber, als ich nach Jerusalem zurückgekehrt 
war und im Tempel betete, dass ich in eine Verzü-
ckung geriet. Und ich sah ihn, wie er zu mir sagte: 
Beeil dich, verlasse sofort Jerusalem; denn sie 
werden dein Zeugnis über mich nicht annehmen. 
Da sagte ich: Herr, sie wissen doch, dass ich es 
war, der jene, die an dich glauben, ins Gefängnis 
werfen und in den Synagogen auspeitschen ließ. 
Auch als das Blut deines Zeugen Stephanus ver-
gossen wurde, stand ich dabei; ich stimmte zu 
und passte auf die Kleider derer auf, die ihn um-
brachten. Aber er sagte zu mir: Brich auf, denn ich 
will dich in die Ferne zu den Heiden senden! Bis 
zu diesem Wort hörten sie ihm zu, dann fingen 
sie an zu schreien: Weg vom Erdboden mit so ei-
nem Menschen! Er darf nicht am Leben bleiben. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia! 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 

PSALM 
Psalm 66 
 
R. Lobet den Herrn, alle Völker, halleluja! 
oder: 
R. Halleluja. Halleluja. Halleluja. 
 
Gott sei uns gnädig und segne uns. 
Er lasse sein Angesicht über uns leuchten, 
damit man auf Erden deinen Weg erkenne, 
deine Rettung unter allen Völkern.   R. 



Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 

 

Die Nationen sollen sich freuen und jubeln, 
denn du richtest die Völker nach Recht 
und leitest die Nationen auf Erden.   R. 
 
Die Völker sollen dir danken, Gott, 
danken sollen dir die Völker alle. 
Gott, unser Gott, er segne uns! 
Fürchten sollen ihn alle Enden der Erde.   R. 

 
EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (7, 17-26) 
 
Fratelli, A Cristo è resa questa testimonianza: 
«Tu sei sacerdote per sempre secondo l'ordine 
di Melchìsedek». Si ha così l'abrogazione di un 
ordinamento precedente a causa della sua de-
bolezza e inutilità – la Legge infatti non ha 
portato nulla alla perfezione – e si ha invece 
l'introduzione di una speranza migliore, grazie 
alla quale noi ci avviciniamo a Dio. Inoltre ciò 
non avvenne senza giuramento. Quelli infatti 
diventavano sacerdoti senza giuramento; co-
stui al contrario con il giuramento di colui che 
gli dice: «Il Signore ha giurato e non si pentirà: 
tu sei sacerdote per sempre». Per questo Gesù è 
diventato garante di un'alleanza migliore. 
Inoltre, quelli sono diventati sacerdoti in gran 
numero, perché la morte impediva loro di du-
rare a lungo. Egli invece, poiché resta per sem-
pre, possiede un sacerdozio che non tramonta. 
Perciò può salvare perfettamente quelli che per 
mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è 
sempre vivo per intercedere a loro favore. Que-
sto era il sommo sacerdote che ci occorreva: 
santo, innocente, senza macchia, separato dai 
peccatori ed elevato sopra i cieli. 
Parola di Dio. 

 

EPISTEL 
Brief an die die Hebräer (7, 17-26) 
 
Brüder! Es wird von Christus das bezeugt: Du 
bist Priester auf ewig nach der Ordnung 
Melchisedeks. Das frühere Gebot wird zwar 
aufgehoben, weil es schwach und nutzlos war 
– denn das Gesetz hat nicht zur Vollendung 
geführt –, eingeführt aber wird eine bessere 
Hoffnung, durch die wir Gott nahekommen. 
Und das geschah nicht ohne Eid. Denn jene 
sind ohne Eid Priester geworden dieser aber 
durch einen Eid dessen, der zu ihm sprach: 
Der Herr hat geschworen und nie wird es ihn 
reuen: Du bist Priester auf ewig. So ist auch 
Jesus zum Bürgen eines besseren Bundes 
geworden. Auch folgten dort viele Priester 
aufeinander, weil der Tod sie hinderte zu 
bleiben; er aber hat, weil er in Ewigkeit bleibt, 
ein unvergängliches Priestertum. Darum 
kann er auch die, die durch ihn vor Gott 
hintreten, für immer retten; denn er lebt 
allezeit, um für sie einzutreten. Ein solcher 
Hohepriester ziemte sich in der Tat für uns: 
einer, der heilig ist, frei vom Bösen, makellos, 
abgesondert von den Sündern und erhöht 
über die Himmel. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 16, 16a) 
 
Alleluia. 
Un poco  
e non mi vedrete più, 
dice il Signore. 
Alleluia. 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Joh 16, 16a) 
 
Halleluja. 
Noch eine kurze Zeit,  
dann seht ihr mich nicht mehr, 
spricht der Herr. 
Halleluja. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-22) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 
discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, 
ma per il momento non siete capaci di 
portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito 
della verità, vi guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se stesso, ma dirà 
tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future. Egli mi glorificherà, perché 
prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Un poco e non mi vedrete più; 
un poco ancora e mi vedrete». Allora alcuni 
dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che 
cos'è questo che ci dice: "Un poco e non mi 
vedrete; un poco ancora e mi vedrete", e: "Io 
me ne vado al Padre"?». Dicevano perciò: 
«Che cos'è questo "un poco", di cui parla? 
Non comprendiamo quello che vuol dire». 
Gesù capì che volevano interrogarlo e disse 
loro: «State indagando tra voi perché ho 
detto: "Un poco e non mi vedrete; un poco 
ancora e mi vedrete"? In verità, in verità io 
vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il 
mondo si rallegrerà. Voi sarete nella 
tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà 
in gioia. La donna, quando partorisce, è nel 
dolore, perché è venuta la sua ora; ma, 
quando ha dato alla luce il bambino, non si 
ricorda più della sofferenza, per la gioia che 
è venuto al mondo un uomo. Così anche 
voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di 
nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e 
nessuno potrà togliervi la vostra gioia». 
Parola del Signore. 

 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Johannes (16, 12-22) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, sagte zu den Jüngern: 
Noch vieles habe ich euch zu sagen, aber ihr könnt 
es jetzt nicht tragen. Wenn aber jener kommt, der 
Geist der Wahrheit, wird er euch in der ganzen 
Wahrheit leiten. Denn er wird nicht aus sich selbst 
heraus reden, sondern er wird reden, was er hört, 
und euch verkünden, was kommen wird. Er wird 
mich verherrlichen; denn er wird von dem, was 
mein ist, nehmen und es euch verkünden. Alles, 
was der Vater hat, ist mein; darum habe ich gesagt: 
Er nimmt von dem, was mein ist, und wird es euch 
verkünden. Noch eine kurze Zeit, dann seht ihr 
mich nicht mehr, und wieder eine kurze Zeit, dann 
werdet ihr mich sehen. Da sagten einige von seinen 
Jüngern zueinander: Was meint er damit, wenn er 
zu uns sagt: Noch eine kurze Zeit, dann seht ihr 
mich nicht mehr, und wieder eine kurze Zeit, dann 
werdet ihr mich sehen? Und: Ich gehe zum Vater? 
Sie sagten: Was heißt das, wenn er sagt: eine kurze 
Zeit? Wir wissen nicht, wovon er redet. Jesus 
erkannte, dass sie ihn fragen wollten, und sagte zu 
ihnen: Ihr macht euch untereinander Gedanken 
darüber, dass ich euch gesagt habe: Noch eine 
kurze Zeit, dann seht ihr mich nicht mehr, und 
wieder eine kurze Zeit, dann werdet ihr mich sehen. 
Amen, amen, ich sage euch: Ihr werdet weinen und 
klagen, aber die Welt wird sich freuen; ihr werdet 
traurig sein, aber eure Trauer wird sich in Freude 
verwandeln. Wenn die Frau gebären soll, hat sie 
Trauer, weil ihre Stunde gekommen ist; aber wenn 
sie das Kind geboren hat, denkt sie nicht mehr an 
ihre Not über der Freude, dass ein Mensch zur Welt 
gekommen ist. So habt auch ihr jetzt Trauer, aber 
ich werde euch wiedersehen; dann wird euer Herz 
sich freuen und niemand nimmt euch eure Freude. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (21, 1-14) 
 
Dopo questi fatti, il Signore Gesù si manifestò 
di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E 
si manifestò così: si trovavano insieme Simon 
Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di 
Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due 
discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a 
pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi 
con te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero nulla. 
Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, 
ma i discepoli non si erano accorti che era 
Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete 
nulla da mangiare? ». Gli risposero: «No». 
Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla 
parte destra della barca e troverete». La 
gettarono e non riuscivano più a tirarla su per 
la grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il 
Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il 
Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, 
perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri 
discepoli invece vennero con la barca, 
trascinando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centinaio di 
metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di 
brace con del pesce sopra, e del pane. Disse 
loro Gesù: «Portate un po' del pesce che avete 
preso ora». Allora Simon Pietro salì nella 
barca e trasse a terra la rete piena di 
centocinquantatré grossi pesci. E benché 
fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù 
disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno 
dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Juan (21, 1-14) 
 
Después de esto, el Señor Jesús se apareció 
otra vez a los discípulos junto al lago de 
Tiberíades. Y se apareció de esta manera: 
Estaban juntos Simón Pedro, Tomás, 
apodado el Mellizo; Natanael, el de Caná de 
Galilea; los Zebedeos y otros dos discípulos 
suyos. Simón Pedro les dice: «Me voy a 
pescar.» Ellos contestan: «Vamos también 
nosotros contigo.» Salieron y se embarcaron; 
y aquella noche no cogieron nada. Estaba ya 
amaneciendo, cuando Jesús se presentó en la 
orilla; pero los discípulos no sabían que era 
Jesús. Jesús les dice: «Muchachos, ¿tenéis 
pescado?». Ellos contestaron: «No.» Él les 
dice: «Echad la red a la derecha de la barca y 
encontraréis.» La echaron, y no podían 
sacarla, por la multitud de peces. Y aquel 
discípulo a quien Jesús amaba le dice a Pedro: 
«Es el Señor.» Al oír que era el Señor, Simón 
Pedro, que estaba desnudo, se ató la túnica y 
se echó al agua. Los demás discípulos se 
acercaron en la barca, porque no distaban de 
tierra más que unos doscientos codos, 
remolcando la red con los peces. Al saltar a 
tierra, ven unas brasas con un pescado puesto 
encima y pan. Jesús les dice: «Traed de los 
peces que acabáis de coger.» Simón Pedro 
subió a la barca y arrastró hasta la orilla la red 
repleta de peces grandes: ciento cincuenta y 
tres. Y aunque eran tantos, no se rompió la 
red. Jesús les dice: «Vamos, almorzad.» 
Ninguno de los discípulos se atrevía a 
preguntarle quién era, porque sabían bien que 



perché sapevano bene che era il Signore. Gesù 
si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così 
pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si 
manifestava ai discepoli, dopo essere risorto 
dai morti. 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

era el Señor. Jesús se acerca, toma el pan y se 
lo da, y lo mismo el pescado. Esta fue la 
tercera vez que Jesús se apareció a los 
discípulos después de resucitar de entre los 
muertos. 
¡Cristo el Señor ha resucitado!  
¡Aleluya. Aleluya! 

 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (21, 40b- 
22, 22) 
 
In quei giorni. Paolo, in piedi sui gradini, fece 
cenno con la mano al popolo; si fece un 
grande silenzio ed egli si rivolse loro ad alta 
voce in lingua ebraica, dicendo: «Fratelli e 
padri, ascoltate ora la mia difesa davanti a 
voi». Quando sentirono che parlava loro in 
lingua ebraica, fecero ancora più silenzio. Ed 
egli continuò: «Io sono un Giudeo, nato a 
Tarso in Cilìcia, ma educato in questa città, 
formato alla scuola di Gamaliele 
nell'osservanza scrupolosa della Legge dei 
padri, pieno di zelo per Dio, come oggi siete 
tutti voi. Io perseguitai a morte questa Via, 
incatenando e mettendo in carcere uomini e 
donne, come può darmi testimonianza anche 
il sommo sacerdote e tutto il collegio degli 
anziani. Da loro avevo anche ricevuto lettere 
per i fratelli e mi recai a Damasco per 
condurre prigionieri a Gerusalemme anche 
quelli che stanno là, perché fossero puniti. 
Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a 
Damasco, verso mezzogiorno, all'improvviso 
una grande luce dal cielo sfolgorò attorno a 
me; caddi a terra e sentii una voce che mi 
diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?". 
Io risposi: "Chi sei, o Signore?". Mi disse: "Io 
sono Gesù il Nazareno, che tu perséguiti". 
Quelli che erano con me videro la luce, ma 
non udirono la voce di colui che mi parlava. 
Io dissi allora: "Che devo fare, Signore?". E il 
Signore mi disse: "Àlzati e prosegui verso 
Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è 
stabilito che tu faccia". E poiché non ci 

 
LECTURA 
Lectura de los Hechos de los apóstoles 
(21, 40b-22, 22) 
 
En aquellos días, Pablo, de pie sobre las 
escaleras, pidió silencio con la mano al 
pueblo. Se hizo un gran silencio y comenzó a 
hablar en lengua hebrea, diciendo: 
«Hermanos israelitas y padres: Escuchad la 
defensa que hago ahora ante vosotros.» Al oír 
que les hablaba en lengua hebrea, guardaron 
mayor silencio. Y continuó: «Yo soy judío, 
nacido en Tarso de Cilicia, pero educado en 
esta ciudad; me formé a los pies de Gamaliel 
en la exacta observancia de la ley de nuestros 
padres; he servido a Dios con tanto celo como 
vosotros mostráis hoy. Yo perseguí a muerte 
este Camino, encadenando y metiendo en la 
cárcel a hombres y mujeres, como pueden 
atestiguar en favor mío el sumo sacerdote y 
todo el consejo de los ancianos. Ellos me 
dieron cartas para los hermanos de Damasco, 
y me puse en camino con el propósito de 
traerme encadenados a Jerusalén a los que 
encontrase allí, para que los castigaran. Pero 
yendo de camino, cerca ya de Damasco, hacia 
mediodía, de repente una gran luz del cielo 
me envolvió con su resplandor; caí por tierra y 
oí una voz que me decía: "Saúl, Saúl, ¿por qué 
me persigues?". Yo pregunté: "¿Quién eres, 
Señor?". Y me dijo: "Yo soy Jesús el Nazareno 
a quien tú persigues." Mis compañeros vieron 
el resplandor, pero no oyeron la voz que me 
hablaba. Yo pregunté: "¿Qué debo hacer, 
Señor?". El Señor me respondió: "Levántate, 
continúa el camino hasta Damasco, y allí te 
dirán todo lo que está determinado que 



vedevo più, a causa del fulgore di quella 
luce, guidato per mano dai miei compagni 
giunsi a Damasco. Un certo Anania, devoto 
osservante della Legge e stimato da tutti i 
Giudei là residenti, venne da me, mi si 
accostò e disse: "Saulo, fratello, torna a 
vedere!". E in quell'istante lo vidi. Egli 
soggiunse: "Il Dio dei nostri padri ti ha 
predestinato a conoscere la sua volontà, a 
vedere il Giusto e ad ascoltare una parola 
dalla sua stessa bocca, perché gli sarai 
testimone davanti a tutti gli uomini delle 
cose che hai visto e udito. E ora, perché 
aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare 
dai tuoi peccati, invocando il suo nome". 
Dopo il mio ritorno a Gerusalemme, mentre 
pregavo nel tempio, fui rapito in estasi e vidi 
lui che mi diceva: "Affréttati ed esci presto 
da Gerusalemme, perché non accetteranno la 
tua testimonianza su di me". E io dissi: 
"Signore, essi sanno che facevo imprigionare 
e percuotere nelle sinagoghe quelli che 
credevano in te; e quando si versava il 
sangue di Stefano, tuo testimone, anche io 
ero presente e approvavo, e custodivo i 
vestiti di quelli che lo uccidevano". Ma egli 
mi disse: "Va', perché io ti manderò 
lontano, alle nazioni"». Fino a queste parole 
erano stati ad ascoltarlo, ma a questo punto 
alzarono la voce gridando: «Togli di mezzo 
costui; non deve più vivere!». 
Parola di Dio. 

 

hagas." Como yo no veía, cegado por el 
resplandor de aquella luz, mis compañeros 
me llevaron de la mano a Damasco. Un cierto 
Ananías, hombre piadoso según la ley, reco-
mendado por el testimonio de todos los 
judíos residentes en la ciudad, vino a verme, se 
puso a mi lado y me dijo: "Saúl, hermano, re-
cobra la vista." Inmediatamente recobré la 
vista y lo vi. Él me dijo: "El Dios de nuestros 
padres te ha elegido para que conozcas su 
voluntad, veas al Justo y escuches la voz de sus 
labios, porque vas a ser su testigo ante todos 
los hombres de lo que has visto y oído. Ahora, 
¿qué te detiene? Levántate, recibe el bautismo 
y lava tus pecados invocando su nombre." 
Regresé a Jerusalén y, mientras oraba en el 
templo, caí en éxtasis y lo vi que me decía: 
"Date prisa y sal inmediatamente de 
Jerusalén, pues no recibirán tu testimonio 
acerca de mí." Yo respondí: "Señor, ellos sa-
ben que yo andaba por la sinagogas encarce-
lando y azotando a los que creían en ti; y 
cuando se derramaba la sangre de tu testigo 
Esteban, yo también me encontraba presente, 
aprobándolo y guardando los vestidos de los 
que lo mataban." Pero él me dijo: "Ponte en 
camino, porque yo te voy a enviar lejos, a los 
gentiles."» Lo estuvieron escuchando hasta 
estas palabras y entonces alzaron sus voces 
diciendo: «Quita de la tierra a ese, pues no 
merece vivir.» 
Palabra de Dios. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia! 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 

SALMO 
Salmo 66 
 
R. ¡Alabad al Señor, todas las naciones, aleluya! 
o bien: 
R. Aleluya. Aleluya. Aleluya. 
 
Que Dios tenga piedad y nos bendiga, 
ilumine su rostro sobre nosotros; 
conozca la tierra tus caminos, 
todos los pueblos tu salvación.   R. 



Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 
 
 
 
 
 
 
 

 

Que canten de alegría las naciones, 
porque riges el mundo con justicia 
y gobiernas las naciones de la tierra.   R. 
 
Oh Dios, que te alaben los pueblos, 
que todos los pueblos te alaben. 
Que Dios, nuestro Dios, nos bendiga; 
que le teman todos los confines de la tierra.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (7, 17-26) 
 
Fratelli, A Cristo è resa questa testimonianza: 
«Tu sei sacerdote per sempre secondo 
l'ordine di Melchìsedek». Si ha così 
l'abrogazione di un ordinamento precedente 
a causa della sua debolezza e inutilità – la 
Legge infatti non ha portato nulla alla 
perfezione – e si ha invece l'introduzione di 
una speranza migliore, grazie alla quale noi ci 
avviciniamo a Dio. Inoltre ciò non avvenne 
senza giuramento. Quelli infatti diventavano 
sacerdoti senza giuramento; costui al 
contrario con il giuramento di colui che gli 
dice: «Il Signore ha giurato e non si pentirà: 
tu sei sacerdote per sempre». Per questo Gesù 
è diventato garante di un'alleanza migliore. 
Inoltre, quelli sono diventati sacerdoti in gran 
numero, perché la morte impediva loro di 
durare a lungo. Egli invece, poiché resta per 
sempre, possiede un sacerdozio che non 
tramonta. Perciò può salvare perfettamente 
quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: 
egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro 
favore. Questo era il sommo sacerdote che ci 
occorreva: santo, innocente, senza macchia, 
separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA 
Carta a los Hebreos (7, 17-26) 
 
Hermanos: Esto está atestiguado de Cristo: 
«Tú eres sacerdote para siempre según el rito 
de Melquisedec. De este modo, por un lado, se 
deroga una disposición anterior, por ser 
ineficaz e inútil, pues la ley no llevó nada a la 
perfección, y, por otro, se introduce una 
esperanza más valiosa, por la cual nos 
acercamos a Dios. Además, aquí no falta un 
juramento, pues aquellos fueron sacerdotes 
sin juramento; este, en cambio, por el 
juramento que le hicieron al decirle: «El 
Señor lo ha jurado y no se arrepiente: Tú eres 
sacerdote para siempre.» Esto es señal de que 
Jesús es garante de una alianza más valiosa. 
De aquellos ha habido multitud de 
sacerdotes, porque la muerte les impedía 
permanecer; en cambio, este, como permanece 
para siempre, tiene el sacerdocio que no pasa. 
De ahí que puede salvar definitivamente a los 
que se acercan a Dios por medio de él, pues 
vive siempre para interceder a favor de ellos. Y 
tal convenía que fuese nuestro sumo 
sacerdote: santo, inocente, sin mancha, 
separado de los pecadores y encumbrado 
sobre el cielo. 
Palabra de Dios. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 16, 16a) 
 
Alleluia. 
Un poco e non mi vedrete più, 
dice il Signore. 
Alleluia. 
 
 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 16, 16a) 
 
Aleluya. 
Dentro de poco ya no me veréis, 
dice el Señor. 
Aleluya. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-22) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 
discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, 
ma per il momento non siete capaci di 
portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito 
della verità, vi guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se stesso, ma dirà 
tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future. Egli mi glorificherà, perché 
prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Un poco e non mi vedrete più; 
un poco ancora e mi vedrete». Allora alcuni 
dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che 
cos'è questo che ci dice: "Un poco e non mi 
vedrete; un poco ancora e mi vedrete", e: "Io 
me ne vado al Padre"?». Dicevano perciò: 
«Che cos'è questo "un poco", di cui parla? 
Non comprendiamo quello che vuol dire». 
Gesù capì che volevano interrogarlo e disse 
loro: «State indagando tra voi perché ho 
detto: "Un poco e non mi vedrete; un poco 
ancora e mi vedrete"? In verità, in verità io 
vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il 
mondo si rallegrerà. Voi sarete nella 
tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà 
in gioia. La donna, quando partorisce, è nel 
dolore, perché è venuta la sua ora; ma, 
quando ha dato alla luce il bambino, non si 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan 
(16, 12-22) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús dijo a los 
discípulos: «Muchas cosas me quedan por 
deciros, pero no podéis cargar con ellas por 
ahora; cuando venga él, el Espíritu de la 
verdad, os guiará hasta la verdad plena. Pues 
no hablará por cuenta propia, sino que 
hablará de lo que oye y os comunicará lo que 
está por venir. Él me glorificará, porque 
recibirá de lo mío y os lo anunciará. Todo lo 
que tiene el Padre es mío. Por eso os he dicho 
que recibirá y tomará de lo mío y os lo 
anunciará. Dentro de poco ya no me veréis, 
pero dentro de otro poco me volveréis a ver.» 
Comentaron entonces algunos discípulos: 
«¿Qué significa eso de "dentro de poco ya no 
me veréis, pero dentro de otro poco me 
volveréis a ver," y eso de “me voy al Padre?"». 
Y se preguntaban: «¿Qué significa ese 
"poco?" No entendemos lo que dice.» 
Comprendió Jesús que querían preguntarle y 
les dijo: «¿Estáis discutiendo de eso que os he 
dicho: "Dentro de poco ya no me veréis y 
dentro de otro poco me volveréis a ver?"  
En verdad, en verdad os digo: vosotros 
lloraréis y os lamentaréis, mientras el mundo 
estará alegre; vosotros estaréis tristes, pero 
vuestra tristeza se convertirá en alegría. La 
mujer, cuando va a dar a luz, siente tristeza, 
porque ha llegado su hora; pero, en cuanto da 
a luz al niño, ni se acuerda del apuro, por la 



ricorda più della sofferenza, per la gioia che 
è venuto al mondo un uomo. Così anche 
voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di 
nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e 
nessuno potrà togliervi la vostra gioia». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

alegría de que al mundo le ha nacido un 
hombre. También vosotros ahora sentís 
tristeza; pero volveré a veros, y se alegrará 
vuestro corazón, y nadie os quitará vuestra 
alegría.» 
Palabra del Señor. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (21, 1-14) 
 
Dopo questi fatti, il Signore Gesù si manifestò 
di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E 
si manifestò così: si trovavano insieme Simon 
Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di 
Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due 
discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a 
pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi 
con te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero nulla. 
Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, 
ma i discepoli non si erano accorti che era 
Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete 
nulla da mangiare? ». Gli risposero: «No». 
Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla 
parte destra della barca e troverete». La 
gettarono e non riuscivano più a tirarla su per 
la grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il 
Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il 
Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, 
perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri 
discepoli invece vennero con la barca, 
trascinando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centinaio di 
metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di 
brace con del pesce sopra, e del pane. Disse 
loro Gesù: «Portate un po' del pesce che avete 
preso ora». Allora Simon Pietro salì nella 
barca e trasse a terra la rete piena di 
centocinquantatré grossi pesci. E benché 
fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù 
disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno 
dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO  
Anúncio da ressurreição de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São João (21, 1-14) 
 
Depois destes acontecimentos, o Senhor Jesus 
apareceu de novo aos discípulos, à beira do 
mar de Tiberíades. A aparição foi assim: 
Estavam juntos Simão Pedro, Tomé, chamado 
Gêmeo, Natanael, de Caná da Galiléia, os 
filhos de Zebedeu e outros dois discípulos 
dele. Simão Pedro disse a eles: «Eu vou 
pescar». Eles disseram: «Nós vamos contigo» 
Saíram, entraram no barco, mas não pescaram 
nada naquela noite. Já de manhã, Jesus estava 
aí na praia, mas os discípulos não sabiam que 
era Jesus. Ele perguntou: «Filhinhos, tendes 
alguma coisa para comer?» Responderam: 
«Não». Ele lhes disse: «Lançai a rede à direita 
do barco e achareis». Eles lançaram a rede e 
não conseguiam puxá-la para fora, por causa 
da quantidade de peixes. Então, o discípulo 
que Jesus mais amava disse a Pedro: «É o 
Senhor!» Simão Pedro, ouvindo dizer que era 
o Senhor, vestiu e arregaçou a túnica (pois 
estava nu) e lançou-se ao mar. Os outros 
discípulos vieram com o barco, arrastando as 
redes com os peixes. Na realidade, não 
estavam longe da terra, mas somente uns cem 
metros. Quando chegaram à terra, viram 
umas brasas preparadas, com peixe em cima e 
pão. Jesus disse-lhes: «Trazei alguns dos 
peixes que apanhastes». Então, Simão Pedro 
subiu e arrastou a rede para terra. Estava cheia 
de cento e cinqüenta e três grandes peixes; e 
apesar de tantos peixes, a rede não se rasgou. 
Jesus disse-lhes: «Vinde comer». Nenhum dos 
discípulos se atrevia a perguntar quem era ele, 



perché sapevano bene che era il Signore. Gesù 
si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così 
pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si 
manifestava ai discepoli, dopo essere risorto 
dai morti. 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

pois sabiam que era o Senhor. Jesus 
aproximou-se, tomou o pão e deu a eles. E fez 
a mesma coisa com o peixe. Esta foi a terceira 
vez que Jesus, ressuscitado dos mortos, 
apareceu aos discípulos. 
Cristo Senhor é ressuscitado! 
Aleluia. Aleluia. 

 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (21, 40b- 
22, 22) 
 
In quei giorni. Paolo, in piedi sui gradini, 
fece cenno con la mano al popolo; si fece un 
grande silenzio ed egli si rivolse loro ad alta 
voce in lingua ebraica, dicendo: «Fratelli e 
padri, ascoltate ora la mia difesa davanti a 
voi». Quando sentirono che parlava loro in 
lingua ebraica, fecero ancora più silenzio. Ed 
egli continuò: «Io sono un Giudeo, nato a 
Tarso in Cilìcia, ma educato in questa città, 
formato alla scuola di Gamaliele 
nell'osservanza scrupolosa della Legge dei 
padri, pieno di zelo per Dio, come oggi siete 
tutti voi. Io perseguitai a morte questa Via, 
incatenando e mettendo in carcere uomini e 
donne, come può darmi testimonianza 
anche il sommo sacerdote e tutto il collegio 
degli anziani. Da loro avevo anche ricevuto 
lettere per i fratelli e mi recai a Damasco per 
condurre prigionieri a Gerusalemme anche 
quelli che stanno là, perché fossero puniti. 
Mentre ero in viaggio e mi stavo 
avvicinando a Damasco, verso mezzogiorno, 
all'improvviso una grande luce dal cielo 
sfolgorò attorno a me; caddi a terra e sentii 
una voce che mi diceva: "Saulo, Saulo, 
perché mi perséguiti?". Io risposi: "Chi sei, 
o Signore?". Mi disse: "Io sono Gesù il 
Nazareno, che tu perséguiti". Quelli che 
erano con me videro la luce, ma non 
udirono la voce di colui che mi parlava. Io 
dissi allora: "Che devo fare, Signore?". E il 
Signore mi disse: "Àlzati e prosegui verso 
Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è 

 
LEITURA 
Leitura dos Atos dos Apóstolos (21, 40b- 
22, 22) 
 
Naqueles dias: Paulo, de pé sobre os degraus, 
com a mão fez sinal ao povo. Houve grande 
silêncio, e ele dirigiu-lhes a palavra, na língua 
dos judeus: «Ir»mãos e pais, escutai a minha 
defesa, que agora vos apresento». Vendo que 
Paulo lhes falava na língua deles, fizeram mais 
silêncio ainda. E Paulo continuou: «Eu sou 
judeu, nascido em Tarso da Cilícia, mas criado 
aqui nesta cidade. Como discípulo de Gamaliel, 
fui instruído em todo o rigor da Lei de nossos 
antepassados e tornei-me zeloso da causa de 
Deus, como vós o sois hoje. Persegui até à 
morte os adeptos deste Caminho, prendendo 
homens e mulheres e lançando-os na prisão. 
Disso são minhas testemunhas o sumo 
sacerdote e todo o conselho dos anciãos. Eles 
deram-me cartas de recomendação para os 
irmãos de Damasco. Fui para lá, a fim de 
prender todos os adeptos que aí se 
encontrassem e trazê-los para Jerusalém, a fim 
de serem castigados. Ora, aconteceu que, na 
viagem, estando já perto de Damasco, pelo 
meio dia, de repente uma grande luz que vinha 
do céu brilhou ao redor de mim. Caí por terra e 
ouvi uma voz que me dizia: ‘Saul, Saul, por que 
me persegues?’ Eu perguntei: ‘Quem és tu, 
Senhor?’ Ele me respondeu: ‘Eu sou Jesus, o 
Nazareno, a quem tu estás perseguindo’. Meus 
companheiros viram a luz, mas não ouviram a 
voz que me falava. Então perguntei: ‘Que devo 
fazer, Senhor?’ O Senhor me respondeu: 
‘Levanta-te e vai para Damasco. Ali te 
explicarão tudo o que deves fazer’. Como eu 



stabilito che tu faccia". E poiché non ci 
vedevo più, a causa del fulgore di quella 
luce, guidato per mano dai miei compagni 
giunsi a Damasco. Un certo Anania, devoto 
osservante della Legge e stimato da tutti i 
Giudei là residenti, venne da me, mi si accostò 
e disse: "Saulo, fratello, torna a vedere!". E in 
quell'istante lo vidi. Egli soggiunse: "Il Dio 
dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere 
la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare 
una parola dalla sua stessa bocca, perché gli 
sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle 
cose che hai visto e udito. E ora, perché 
aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai 
tuoi peccati, invocando il suo nome". Dopo il 
mio ritorno a Gerusalemme, mentre pregavo 
nel tempio, fui rapito in estasi e vidi lui che mi 
diceva: "Affréttati ed esci presto da 
Gerusalemme, perché non accetteranno la tua 
testimonianza su di me". E io dissi: "Signore, 
essi sanno che facevo imprigionare e 
percuotere nelle sinagoghe quelli che 
credevano in te; e quando si versava il sangue 
di Stefano, tuo testimone, anche io ero 
presente e approvavo, e custodivo i vestiti di 
quelli che lo uccidevano". Ma egli mi disse: 
"Va', perché io ti manderò lontano, alle 
nazioni"». Fino a queste parole erano stati ad 
ascoltarlo, ma a questo punto alzarono la voce 
gridando: «Togli di mezzo costui; non deve 
più vivere!». 
Parola di Dio. 

 
 

não podia enxergar, por causa do brilho 
daquela luz, cheguei a Damasco guiado pela 
mão dos meus companheiros. Certo homem 
chamado Ananias, piedoso e fiel à Lei, com boa 
reputação junto de todos os judeus que ali 
moravam, veio encontrar-me e disse: ‘Saul, meu 
irmão, recobra a vista!’ No mesmo instante, 
recobrei a vista e pude vê-lo. Ele, então, me 
disse: ‘O Deus de nossos pais escolheu-te para 
conheceres a sua vontade, veres o Justo e 
ouvires a sua própria voz. Porque tu serás, 
diante de todos os povos, a sua testemunha a 
respeito daquilo que viste e ouviste. E agora, o 
que estás esperando? Levanta-te, recebe o 
batismo e purifica-te dos teus pecados, 
invocando o seu nome!’ Depois, voltei a 
Jerusalém e, quando estava orando no templo, 
entrei em êxtase. Vi o Senhor que me dizia: 
‘Depressa, sai logo de Jerusalém, porque não 
aceitarão o testemunho que dás a meu respeito’. 
Então respondi:‘ Mas Senhor, eles sabem que 
era eu que, nas sinagogas, andava prendendo e 
açoitando os que acreditavam em ti. Eu mesmo 
estava lá quando o sangue de Estêvão, a tua 
testemunha, foi derramado. Eu aprovei aqueles 
que o matavam, guardando as roupas deles’. 
Então o Senhor me disse: ‘Vai! É para longe, 
para os pagãos que vou te enviar’». Os judeus 
escutaram Paulo até este ponto, mas então 
começaram a gritar: “Tira da terra esse 
indivíduo! Ele não deve ficar vivo!”. 
Palavra de Deus. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia! 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 

SALMO 
Salmo 66 
 
Refrão:  Povos todos, louvai o Senhor, aleluia! 
ou: 
Refrão  Aleluia. Aleluia. Aleluia. 
 
Deus tenha pena de nós e nos abençoe,  
faça brilhar sobre nós a sua face. 
para que se conheça na terra o teu caminho,  
entre todos os povos a tua salvação.   R. 



Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 
 
 
 
 
 

 

Exultem os povos e se alegrem,  
porque julgas os povos com justiça,  
governas as nações sobre a terra.   R. 
 
Que os povos te louvem, ó Deus,  
que te louvem todos os povos. 
Que Deus, o nosso Deus, nos abençoe; 
e o temam todos os confins da terra.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (7, 17-26) 
 
Fratelli, A Cristo è resa questa 
testimonianza: «Tu sei sacerdote per sempre 
secondo l'ordine di Melchìsedek». Si ha così 
l'abrogazione di un ordinamento precedente 
a causa della sua debolezza e inutilità – la 
Legge infatti non ha portato nulla alla 
perfezione – e si ha invece l'introduzione di 
una speranza migliore, grazie alla quale noi 
ci avviciniamo a Dio. Inoltre ciò non 
avvenne senza giuramento. Quelli infatti 
diventavano sacerdoti senza giuramento; 
costui al contrario con il giuramento di 
colui che gli dice: «Il Signore ha giurato e 
non si pentirà: tu sei sacerdote per sempre». 
Per questo Gesù è diventato garante di 
un'alleanza migliore. Inoltre, quelli sono 
diventati sacerdoti in gran numero, perché 
la morte impediva loro di durare a lungo. 
Egli invece, poiché resta per sempre, 
possiede un sacerdozio che non tramonta. 
Perciò può salvare perfettamente quelli che 
per mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli 
infatti è sempre vivo per intercedere a loro 
favore. Questo era il sommo sacerdote che ci 
occorreva: santo, innocente, senza macchia, 
separato dai peccatori ed elevato sopra i 
cieli. 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA  
Carta aos Hebreus (7, 17-26) 
 
Irmãos, Cristo recebe este testemunho: «Tu és 
sacerdote para sempre segundo a ordem de 
Melquisedec». Este fato significa a ab-rogação 
do preceito anterior, por ser fraco e inútil – 
pois a Lei não levou nada à perfeição. Mas 
significa também a introdução de uma 
esperança melhor, que nos permite aproximar-
nos de Deus. Tanto que isto não aconteceu sem 
prestação de juramento. Os outros tornaram-se 
sacerdotes sem que alguém prestasse 
juramento; Jesus, porém, tornou-se sacerdote 
em virtude do juramento daquele que lhe disse: 
«O Senhor jurou e não voltará atrás: tu és 
sacerdote para sempre». Por essa razão, Jesus 
se tornou o fiador de uma aliança melhor. Há 
outra diferença ainda: os sacerdotes da antiga 
aliança sucediam-se em grande número, 
porque a morte os impedia de permanecer. 
Jesus, porém, uma vez que permanece para 
sempre, possui um sacerdócio que não passa. 
Por isso, ele tem poder ilimitado para salvar 
aqueles que, por seu intermédio, se aproximam 
de Deus, já que está sempre vivo para 
interceder por eles. Tal é precisamente o sumo 
sacerdote que nos convinha: santo, inocente, 
sem mancha, separado dos pecadores e elevado 
acima dos céus. 
Palavra de Deus. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 16, 16a) 
 
Alleluia. 
Un poco e non mi vedrete più, 
dice il Signore. 
Alleluia. 
 
 
 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Jo 16, 16a) 
 
Aleluia.  
Um pouco de tempo, e não mais me vereis,  
diz o Senhor. 
Aleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-22) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 
discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma 
per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, 
vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e 
vi annuncerà le cose future. Egli mi 
glorificherà, perché prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
Un poco e non mi vedrete più; un poco ancora 
e mi vedrete». Allora alcuni dei suoi discepoli 
dissero tra loro: «Che cos'è questo che ci dice: 
"Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e 
mi vedrete", e: "Io me ne vado al Padre"?». 
Dicevano perciò: «Che cos'è questo "un 
poco", di cui parla? Non comprendiamo 
quello che vuol dire». Gesù capì che volevano 
interrogarlo e disse loro: «State indagando tra 
voi perché ho detto: "Un poco e non mi 
vedrete; un poco ancora e mi vedrete"? In 
verità, in verità io vi dico: voi piangerete e 
gemerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete 
nella tristezza, ma la vostra tristezza si 
cambierà in gioia. La donna, quando 
partorisce, è nel dolore, perché è venuta la sua 
ora; ma, quando ha dato alla luce il bambino, 
non si ricorda più della sofferenza, per la gioia 

EVANGELHO 
Leitura do Evangelho segundo São João 
(16, 12-22) 
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus disse a seus 
discípulos: «Tenho ainda muitas coisas a vos 
dizer, mas não sois capazes de compreender 
agora. Quando ele vier, o Espírito da Verdade, 
vos guiará em toda a verdade. Ele não falará 
por si mesmo, mas dirá tudo quanto tiver 
ouvido e vos anunciará o que há de vir. Ele me 
glorificará, porque receberá do que é meu para 
vos anunciar. Tudo que o Pai tem é meu. Por 
isso, eu vos disse que ele receberá do que é meu 
para vos anunciar. Um pouco de tempo, e não 
mais me vereis; e mais um pouco, e me vereis de 
novo». Alguns dos seus discípulos 
comentavam: «Que significa isto que ele está 
dizendo: ‘Um pouco de tempo e não mais me 
vereis, e mais um pouco, e me vereis de novo’ e 
‘Eu vou para junto do Pai’?» Diziam ainda: «O 
que é esse ‘pouco’? Não entendemos o que ele 
quer dizer». Jesus entendeu que eles queriam 
fazer perguntas; então falou: «Estais 
discutindo porque eu disse: ‘Um pouco de 
tempo, e não me vereis, e mais um pouco, e me 
vereis de novo’? Em verdade, em verdade, vos 
digo: chorareis e lamentareis, mas o mundo se 
alegrará. Ficareis tristes, mas a vossa tristeza se 
transformará em alegria. A mulher, quando vai 
dar à luz, fica angustiada, porque chegou a sua 
hora. Mas depois que a criança nasceu, já não 
se lembra mais das dores, na alegria de um ser 



che è venuto al mondo un uomo. Così anche 
voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di nuovo 
e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà 
togliervi la vostra gioia». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

humano ter vindo ao mundo. Também vós 
agora sentis tristeza. Mas eu vos verei 
novamente, e o vosso coração se alegrará, e 
ninguém poderá tirar a vossa alegria». 
Palavra do Senhor. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (21, 1-14) 
 
Dopo questi fatti, il Signore Gesù si manifestò 
di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si 
manifestò così: si trovavano insieme Simon 
Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di 
Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due 
discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a 
pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con 
te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma 
quella notte non presero nulla. Quando già era 
l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non 
si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: 
«Figlioli, non avete nulla da mangiare? ». Gli 
risposero: «No». Allora egli disse loro: 
«Gettate la rete dalla parte destra della barca e 
troverete». La gettarono e non riuscivano più a 
tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora 
quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: 
«È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che 
era il Signore, si strinse la veste attorno ai 
fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. 
Gli altri discepoli invece vennero con la barca, 
trascinando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centinaio di 
metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di 
brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro 
Gesù: «Portate un po' del pesce che avete preso 
ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e 
trasse a terra la rete piena di centocinquantatré 
grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non 
si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a 
mangiare». E nessuno dei discepoli osava 
domandargli: «Chi sei?», perché sapevano 
bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Ioannem (21, 1-14) 
 
Postea manifestavit se iterum Dominus Iesus 
discipulis ad mare Tiberiadis; manifestavit 
autem sic. Erant simul Simon Petrus et 
Thomas, qui dicitur Didymus, et Nathanael, 
qui erat a Cana Galilaeae, et filii Zebedaei et 
alii ex discipulis eius duo. Dicit eis Simon 
Petrus: «Vado piscari». Dicunt ei: «Venimus 
et nos tecum». Exierunt et ascenderunt in 
navem; et illa nocte nihil prendiderunt. Mane 
autem iam facto, stetit Iesus in litore; non 
tamen sciebant discipuli quia Iesus est. Dicit 
ergo eis Iesus: «Pueri, numquid 
pulmentarium habetis?». Responderunt ei: 
«Non». Ille autem dixit eis: «Mittite in 
dexteram navigii rete et invenietis». Miserunt 
ergo et iam non valebant illud trahere a 
multitudine piscium. Dicit ergo discipulus 
ille, quem diligebat Iesus, Petro: «Dominus 
est!». Simon ergo Petrus, cum audisset quia 
Dominus est, tunicam succinxit se, erat enim 
nudus, et misit se in mare; alii autem discipuli 
navigio venerunt, non enim longe erant a 
terra, sed quasi cubitis ducentis, trahentes rete 
piscium. Ut ergo descenderunt in terram, 
vident prunas positas et piscem superpositum 
et panem. Dicit eis Iesus: «Afferte de piscibus, 
quos prendidistis nunc». Ascendit ergo 
Simon Petrus et traxit rete in terram, plenum 
magnis piscibus centum quinquaginta tribus; 
et cum tanti essent, non est scissum rete. Dicit 
eis Iesus: «Venite, prandete». Nemo autem 
audebat discipulorum interrogare eum: «Tu 
quis es?», scientes quia Dominus est. Venit 



il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era 
la terza volta che Gesù si manifestava ai 
discepoli, dopo essere risorto dai morti. 
Cristo Signore è risorto!  
Alleluia. Alleluia! 

Iesus et accipit panem et dat eis et piscem 
similiter. Hoc iam tertio manifestatus est 
Iesus discipulis, cum resurrexisset a mortuis. 
Christus Dominus resurrexit! 
Alleluia. Alleluia. 

 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli apostoli (21, 40b- 
22, 22) 
 
In quei giorni. Paolo, in piedi sui gradini, fece 
cenno con la mano al popolo; si fece un 
grande silenzio ed egli si rivolse loro ad alta 
voce in lingua ebraica, dicendo: «Fratelli e 
padri, ascoltate ora la mia difesa davanti a 
voi». Quando sentirono che parlava loro in 
lingua ebraica, fecero ancora più silenzio. Ed 
egli continuò: «Io sono un Giudeo, nato a 
Tarso in Cilìcia, ma educato in questa città, 
formato alla scuola di Gamaliele nell'osser-
vanza scrupolosa della Legge dei padri, pieno 
di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. Io 
perseguitai a morte questa Via, incatenando e 
mettendo in carcere uomini e donne, come 
può darmi testimonianza anche il sommo sa-
cerdote e tutto il collegio degli anziani. Da 
loro avevo anche ricevuto lettere per i fratelli e 
mi recai a Damasco per condurre prigionieri a 
Gerusalemme anche quelli che stanno là, per-
ché fossero puniti. Mentre ero in viaggio e mi 
stavo avvicinando a Damasco, verso mezzo-
giorno, all'improvviso una grande luce dal 
cielo sfolgorò attorno a me; caddi a terra e 
sentii una voce che mi diceva: "Saulo, Saulo, 
perché mi perséguiti?". Io risposi: "Chi sei, o 
Signore?". Mi disse: "Io sono Gesù il Naza-
reno, che tu perséguiti". Quelli che erano con 
me videro la luce, ma non udirono la voce di 
colui che mi parlava. Io dissi allora: "Che devo 
fare, Signore?". E il Signore mi disse: "Àlzati e 
prosegui verso Damasco; là ti verrà detto tutto 
quello che è stabilito che tu faccia". E poiché 
non ci vedevo più, a causa del fulgore di 
quella luce, guidato per mano dai miei com-

 
LECTIO 
Lectio Actuum Apostolorum (21, 40b- 
22, 22) 
 
In diebus illis. Paulus stans in gradibus annuit 
manu ad plebem et, magno silentio facto, 
allocutus est Hebraea lingua dicens: “Viri 
fratres et patres, audi te a me, quam ad vos 
nunc reddo, rationem”. Cum audissent autem 
quia Hebraea lingua loquebatur ad illos, 
magis praestiterunt silentium. Et dixit: “Ego 
sum vir Iudaeus, natus Tarso Ciliciae, 
enutritus autem in ista civitate, secus pedes 
Gamaliel eruditus iuxta veritatem paternae 
legis, aemulator Dei, sicut et vos omnes estis 
hodie. Qui hanc viam persecutus sum usque 
ad mortem, alligans et tradens in custodias 
viros ac mulieres, sicut et princeps 
sacerdotum testimonium mihi reddit et omne 
concilium; a quibus et epistulas accipiens ad 
fratres, Damascum pergebam, ut adducerem 
et eos, qui ibi essent, vinctos in Ierusalem, uti 
punirentur. Factum est autem, eunte me et 
appropinquante Damasco, circa mediam 
diem subito de caelo circumfulsit me lux 
copiosa; et decidi in terram et audivi vocem 
dicentem mihi: “Saul, Saul, quid me 
persequeris?”. Ego autem respondi: “Quis es, 
Domine?”. Dixitque ad me: “Ego sum Iesus 
Nazarenus, quem tu persequeris”. Et, qui me-
cum erant, lumen quidem viderunt, vocem 
autem non audierunt eius, qui loquebatur 
mecum. Et dixi: “Quid faciam, Domine?”. 
Dominus autem dixit ad me: “Surgens vade 
Damascum, et ibi tibi dicetur de omnibus, 
quae statutum est tibi, ut faceres”. Et cum non 
viderem prae claritate luminis illius, ad ma-
num deductus a comitibus veni Damascum. 



pagni giunsi a Damasco. Un certo Anania, de-
voto osservante della Legge e stimato da tutti i 
Giudei là residenti, venne da me, mi si accostò 
e disse: "Saulo, fratello, torna a vedere!". E in 
quell'istante lo vidi. Egli soggiunse: "Il Dio 
dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere 
la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare 
una parola dalla sua stessa bocca, perché gli 
sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle 
cose che hai visto e udito. E ora, perché 
aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai 
tuoi peccati, invocando il suo nome". Dopo il 
mio ritorno a Gerusalemme, mentre pregavo 
nel tempio, fui rapito in estasi e vidi lui che mi 
diceva: "Affréttati ed esci presto da Gerusa-
lemme, perché non accetteranno la tua testi-
monianza su di me". E io dissi: "Signore, essi 
sanno che facevo imprigionare e percuotere 
nelle sinagoghe quelli che credevano in te; e 
quando si versava il sangue di Stefano, tuo 
testimone, anche io ero presente e approvavo, 
e custodivo i vestiti di quelli che lo uccide-
vano". Ma egli mi disse: "Va', perché io ti 
manderò lontano, alle nazioni"». Fino a que-
ste parole erano stati ad ascoltarlo, ma a que-
sto punto alzarono la voce gridando: «Togli 
di mezzo costui; non deve più vivere!». 
Parola di Dio. 
 
 
 
 

 

Ananias autem quidam vir religiosus secun-
dum legem, testimonium habens ab omnibus 
habitantibus Iudaeis, veniens ad me et astans 
dixit mihi: “Saul frater, respice!”. Et ego 
eadem hora respexi in eum. At ille dixit: 
“Deus patrum nostrorum praeordinavit te, ut 
cognosceres voluntatem eius et videres Ius-
tum et audires vocem ex ore eius, quia eris tes-
tis illi ad omnes homines eorum, quae vidisti 
et audisti. Et nunc quid moraris? Exsurgens 
baptizare et ablue peccata tua, invocato 
nomine ipsius”. Factum est autem, revertenti 
mihi in Ierusalem et oranti in templo fieri me 
in stupore mentis et videre illum dicentem 
mihi: “Festina et exi velociter ex Ierusalem, 
quoniam non recipient testimonium tuum de 
me”. Et ego dixi: “Domine, ipsi sciunt quia 
ego eram concludens in carcerem et caedens 
per synagogas eos, qui credebant in te; et cum 
funderetur sanguis Stephani testis tui, et ipse 
astabam et consentiebam et custodiebam 
vestimenta interficientium illum”. Et dixit ad 
me: “Vade, quoniam ego in nationes longe 
mittam te””. Audiebant autem eum usque ad 
hoc verbum et levaverunt vocem suam 
dicentes: “Tolle de terra eiusmodi, non enim 
fas est eum vivere!”.  
Verbum Domini. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore,  
 alleluia! 
oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 

PSALMUS 
Psalmus 66 
 
R.  Omnes populi, confitemini Dominum,  
 alleluia. 
vel: 
R.  Alleluia, alleluia, alleluia.  
 
Deus misereatur nobis, et benedícat nos: 
illúminet vultum suum super nos; 
ut cognoscamus in terra viam tuam, 
in omnibus gentibus salutare tuum.   R. 



Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 

 

Laetentur et exsultent gentes;  
quoniam iudicabis populos in aequitate, 
et gentes in terra díriges.   R. 
 
Confiteantur tibi populi, Deus; 
confiteantur tibi populi omnes.  
Benedícat nos Deus, Deus noster; 
et metuant eum omnes fines terrae.   R. 

 
EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (7, 17-26) 
 
Fratelli, A Cristo è resa questa testimonianza: 
«Tu sei sacerdote per sempre secondo l'ordine 
di Melchìsedek». Si ha così l'abrogazione di un 
ordinamento precedente a causa della sua de-
bolezza e inutilità – la Legge infatti non ha 
portato nulla alla perfezione – e si ha invece 
l'introduzione di una speranza migliore, grazie 
alla quale noi ci avviciniamo a Dio. Inoltre ciò 
non avvenne senza giuramento. Quelli infatti 
diventavano sacerdoti senza giuramento; co-
stui al contrario con il giuramento di colui che 
gli dice: «Il Signore ha giurato e non si pentirà: 
tu sei sacerdote per sempre». Per questo Gesù è 
diventato garante di un'alleanza migliore. 
Inoltre, quelli sono diventati sacerdoti in gran 
numero, perché la morte impediva loro di du-
rare a lungo. Egli invece, poiché resta per sem-
pre, possiede un sacerdozio che non tramonta. 
Perciò può salvare perfettamente quelli che per 
mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è 
sempre vivo per intercedere a loro favore. Que-
sto era il sommo sacerdote che ci occorreva: 
santo, innocente, senza macchia, separato dai 
peccatori ed elevato sopra i cieli. 
Parola di Dio. 

 

EPISTOLA 
Epistola ad Hebraeos (7, 17-26) 
 
Fratres, Christus testimonium accipit: “Tu es 
sacerdos in aeternum secundum ordinem 
Melchisedech”. Reprobatio quidem fit 
praecedentis mandati propter infirmitatem 
eius et inutilitatem, nihil enim ad perfectum 
adduxit lex; introductio vero melioris spei, 
per quam proximamus ad Deum. Et 
quantum non est sine iure iurando; illi 
quidem sine iure iurando sacerdotes facti 
sunt, hic autem cum iure iurando per eum, 
qui dicit ad illum: “Iuravit Dominus et non 
paenitebit eum: Tu es sacerdos in 
aeternum”, in tantum et melioris testamenti 
sponsor factus est Iesus. Et illi quidem 
plures facti sunt sacerdotes, idcirco quod 
morte prohibebantur permanere; hic autem 
eo quod manet in aeternum, intransgres-
sibile habet sacerdotium; unde et salvare in 
perpetuum potest accedentes per 
semetipsum ad Deum, semper vivens ad 
interpellandum pro eis. Talis enim et 
decebat ut nobis esset pontifex, sanctus, 
innocens, impollutus, segregatus a 
peccatoribus et excelsior caelis factus.  
Verbum Domini. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 16, 16a) 
 
Alleluia. 
Un poco e non mi vedrete più, 
dice il Signore. 
Alleluia. 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Io 16, 16a) 
 
Alleluia. 
Modicum et iam non videbitis me,  
dicit Dominus. 
Alleluia. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-22) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 
discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma 
per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, 
vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e 
vi annuncerà le cose future. Egli mi 
glorificherà, perché prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
Un poco e non mi vedrete più; un poco ancora 
e mi vedrete». Allora alcuni dei suoi discepoli 
dissero tra loro: «Che cos'è questo che ci dice: 
"Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e 
mi vedrete", e: "Io me ne vado al Padre"?». 
Dicevano perciò: «Che cos'è questo "un 
poco", di cui parla? Non comprendiamo 
quello che vuol dire». Gesù capì che volevano 
interrogarlo e disse loro: «State indagando tra 
voi perché ho detto: "Un poco e non mi 
vedrete; un poco ancora e mi vedrete"? In 
verità, in verità io vi dico: voi piangerete e 
gemerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete 
nella tristezza, ma la vostra tristezza si 
cambierà in gioia. La donna, quando 
partorisce, è nel dolore, perché è venuta la sua 
ora; ma, quando ha dato alla luce il bambino, 
non si ricorda più della sofferenza, per la gioia 
che è venuto al mondo un uomo. Così anche 
voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di nuovo 
e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà 
togliervi la vostra gioia». 
Parola del Signore. 
 

 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Ioannem 
(16, 12-22) 
 
In illo tempore. Dicebat Dominus Iesus 
discipulis suis: “Adhuc multa habeo vobis 
dicere, sed non potestis portare modo. Cum 
autem venerit ille, Spiritus veritatis, deducet 
vos in omnem veritatem; non enim loquetur a 
semetipso, sed quaecumque audiet, loquetur 
et, quae ventura sunt, annuntiabit vobis. Ille 
me clarificabit, quia de meo accipiet et 
annuntiabit vobis. Omnia, quaecumque habet 
Pater, mea sunt; propterea dixi quia de meo 
accipit et annuntiabit vobis. Modicum, et iam 
non videtis me; et iterum modicum, et 
videbitis me”. Dixerunt ergo ex discipulis eius 
ad invicem: “Quid est hoc, quod dicit nobis: 
“Modicum, et non videtis me; et iterum 
modicum, et videbitis me” et: “Vado ad 
Patrem”?”. Dicebant ergo: “Quid est hoc, 
quod dicit: “Modicum”? Nescimus quid 
loquitur”. Cognovit Iesus quia volebant eum 
interrogare et dixit eis: “De hoc quaeritis inter 
vos, quia dixi: “Modicum, et non videtis me; 
et iterum modicum, et videbitis me”? Amen, 
amen dico vobis quia plorabitis et flebitis vos, 
mundus autem gaudebit; vos contristabimini, 
sed tristitia vestra vertetur in gaudium. 
Mulier, cum parit, tristitiam habet, quia venit 
hora eius; cum autem pepererit puerum, iam 
non meminit pressurae propter gaudium, 
quia natus est homo in mundum. Et vos igitur 
nunc quidem tristitiam habetis; iterum autem 
videbo vos, et gaudebit cor vestrum, et 
gaudium vestrum nemo tollit a vobis. Et in 
illo die me non rogabitis quidquam.” 
Verbum Domini. 
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